
  

 

  

Il PASSAPORTO di 
COMUNICAZIONE

L’Arche Comunità Arcobaleno   

   E’ un potente mezzo per registrare e trasmettere 
   informazioni chiave su una persona di qualunque età 
   impossibilitata a comunicare efficacemente per se 
   stessa (Sally Miller, Università di Edimburgo)

  

   E’ finalizzato alla condivisione delle
   informazioni tra tutte le persone che
   ruotano intorno alla persona con
   bisogni comunicativi complessi

  

  Mette in risalto, condividendole, 
  tutte le competenze comunicative 
  che la persona possiede
  (multimodalità)

   Sottolinea i punti di forza e le abilità della persona

Assume particolare importanza nelle 
situazioni di passaggio

  

Le informazioni dovrebbero essere presentate in modo 
accessibile e interessante a tutti coloro che le utilizzano, 
pertanto è possibile utilizzare una combinazione di scrittura, 
simboli di immagini, fotografie o oggetti reali (Millar et al 
1997).

It’s My Book Creating Ownership of a Communication Passport  Laura A 
Coakes, with Tikkus Little & Lynne Drysdale   

L'uso di ciascun passaporto in qualsiasi momento 
variava a seconda del livello di interesse del 
minore e anche delle esigenze degli altri. Per 
garantire che tutti siano a conoscenza del modo 
in cui vengono utilizzati i passaporti, sarebbe 
utile se si facesse una revisione di questi in ogni 
riunione multidisciplinare.

It’s My Book Creating Ownership of a Communication Passport  Laura A 
Coakes, with Tikkus Little & Lynne Drysdale 

IL PASSAPORTO E’ UNO STRUMENTO DINAMICO



  

 

  

È importante riconoscere che occasionalmente i 
passaporti possono non essere utilizzati o addirittura 
dimenticati; allevia la pressione su tutti se il successo 
di un passaporto non si basa sul suo uso continuo in 
molti ambienti, ma sulla sua manutenzione, rinascita 
e sopravvivenza a lungo termine. 

Forse investire nel processo e lavorare in 
collaborazione con i genitori è un modo per 
raggiungere questo obiettivo.

It’s My Book Creating Ownership of a Communication Passport  Laura A 
Coakes, with Tikkus Little & Lynne Drysdale 

MA BISOGNA USARE SEMPRE IL PASSAPORTO?

  

  IL PASSAPORTO – un esempio

  

  IL PASSAPORTO – un esempio

  

  IL PASSAPORTO – un esempio

(*) PASSAPORTO - A. 
Costantino, N. Bergamaschi 

Centro Sovrazonale di 
Comunicazione Aumentativa 
Treviglio, Centro Sovrazonale 

di Comunicazione 
Aumentativa Milano

  

(*) PASSAPORTO - A. 
Costantino, N. Bergamaschi 

Centro Sovrazonale di 
Comunicazione Aumentativa   

 Al centro diurno: quaderno accudimenti

PRANZO

    Come ogni volta che devo mangiare, prima fammi 
scegliere con quale operatore voglio  mangiare. Il 
momento del pasto è per me molto importante, perciò ti 
prego di usare alcune accortezze:

    Raccontami cosa c’è da mangiare: ovviamente sono una 
buongustaia, e mi fa piacere cosa propone il menù!

(FOTO TATIANA CHE MANGIA)

    
 



  

 

  

  IL PROCESSO DI COSTRUZIONE DEL PASSAPORTO
 E’ IMPORTANTE TANTO QUANTO IL PRODOTTO

Il processo di costruzione del Passaporto è importante tanto quanto il 
prodotto finito

- Consente di confrontarsi a partire da aspetti concreti

- Attraverso il processo di costruzione del Passaporto l’équipe può essere 
condotta a osservazioni più competenti e a valutazioni più significative e 
mirate

- Può diventare occasione e opportunità per discutere insieme (famiglia ed  
équipe) per raggiungere una comprensione più approfondita di quella 
persona

Sally Miller   

 COSA SCRIVERE NEL PASSAPORTO 

I dati personali (io, la mia famiglia, la mia scuola)
La mia storia
Il mio carattere
Come comunico
I miei gesti 
Le parole che conosco …
Mi piace …
Non mi piace …
Mi arrabbio quando ...
I miei aspetti positivi
La mia giornata tipo 
Sono bravo a …
Faccio fatica a …
E inoltre … (aspetti farmacologici, ecc..) 
Quando faccio / quando succede questo …. allora ...

L’Arche Comunità Arcobaleno

Libri personalizzati e 
modificati

L’importanza della 
comunicazione in entrata

E' fondamentale per un individuo, non 
solo avere a disposizione i simboli, ma 
anche avere la possibilità di vivere 
esperienze reali e stimolanti in un 
ambiente ricco di simboli e che li utilizza.

Nati per leggere

    La lettura a voce alta, nella sua 
apparente semplicità, contiene molte 
valenze legate a modelli di 
comunicazione positivi e affettivi 
che influiscono in modo rilevante sullo 
sviluppo emotivo del bambino.   

    Essa è considerata l’attività più 
importante per la acquisizione 
delle conoscenze necessarie per il 
successo nella lettura. 

Dott.ssa Antonella Costantino 

Da dove siamo partiti

I bambini con disabilità e complessi 
bisogni comunicativi sono quelli che 
avrebbero più vantaggi dall’essere esposti 
alla lettura ad alta voce non prestazionale, 
anche molto precocemente, e che più 
hanno bisogno del “su misura” spesso 
sono invece quelli a cui meno si legge, più 
tardi, e per i quali non si trovano mai libri 
adatti…..



  

 

Libri modificati / Libri “su misura”

Libri “su misura”
•  Si costruiscono per quella persone 

•  Proposti come attività piacevole, non prestazionale e condivisibile 

•  Si propongono nell’intervento precoce della CAA

• “Su misura”  per argomento, complessità, lunghezza, accessibilità (motoria, 
   sensoriale), per come si legge   (Costantino, Bergamaschi) 

•  Possono “trainare” il cognitivo (simboli non conosciuti, simboli 
   astratti, ecc..)

• Strumenti per favorire la comprensione e appropriarsi di una lingua /  utilizzati
   in entrata  (sistemi, set di simboli = lingua straniera) 

Libri personalizzati e libri modificati 

•Il libro personalizzato è creato ex novo e 
  racconta esperienze significative (ad esempio,
  una vacanza al mare), o parla di interessi
  specifici (le ruspe, ad esempio) o di grandi
  passioni (ad esempio, gli animali di casa). 

• Il libro modificato parte da un libro già esistente che si 
  modifica per essere reso accessibile (da diversi punti 
  di vista: fisico, sensoriale, cognitivo).  

 si parla di libro “su misura” 
  

Libri modificati Libri modificati





  

 

… l’introduzione dei libri in simboli avviene nel modo più 
naturale possibile; il modeling viene utilizzato per la lettura 
condivisa da parte di un adulto, senza troppe spiegazioni 
rispetto ai simboli, in modo da renderli subito «libri della classe» 
e non strumenti riabilitativi del bambino disabile.

L’introduzione ecologica del sistema simbolico apre la strada ai 
successivi strumenti di CAA (strisce delle attività, tabelle di 
comunicazione, ecc..) in un contesto che non ha bisogno di 
spiegazioni su come andranno usati, perché è pronto ad 
accoglierli e a riconoscerli nella loro funzione.

Antonella Costantino – “Costruire libri e storie con la CAA” - Erickson

I libri su misura hanno cominciato a 
circolare spontaneamente nelle
scuole materne, nelle biblioteche e 
in molti altri contesti…..

Verso gli IN-Book
Sono la traduzione in simboli di libri esistenti

sono libri di tutti i bambini, tra i quali ogni bambino può 
trovare quello su misura per lui…

Criteri di traduzione condivisi

Non sono più libri su misura per 
un solo bambino, ma sono libri:
•IN simboli
•IN entrata
•INiziali
•INteressanti
•INsoliti
•INtuitivi
•INterculturali
•INattesi

Li abbiamo cominciati a chiamare 
IN-BOOK perché servono:
•Per stare INsieme
•Per INcuriosire
•Per l’INcontro
•Per l’INtegrazione
•Per l’INclusione

IN-Book www.uovonero.com

www.erickson.it

Storie con la CAA 1, 2, 3
IN-book per bambini di 3-6 anni: 



  

 



Modeling



  

 



Contenuti scolastici

Giornata memoria

Cosa traduciamo in simboli? 

Diverse complessità 

di traduzione

Fornire materiale di “facile lettura” è 

una questione non solo di accessibilità, 

ma di democrazia. 

(Vedi Convenzione O.N.U. sui diritti 

delle persone con disabilità, Art. 9 e 21) 
Easy
Convenzione
Carta

Bianco nero o colori?

Traduzione “piena” Quadrettatura



  

 

Testo sopra ai simboli Punteggiatura 

  

STORIE SOCIALI

L’Arche Comunità Arcobaleno   

Qual è il punto di forza delle Storie Sociali?
Sostengono il “PENSIERO VISIVO”. 

L’uso di strategie visive migliora la 
comprensione, lo svolgimento delle 
attività, ma anche la comprensione delle 
situazioni sociali.

Le storie sociali - Francesca Vinai e Clea Terzuolo 

  

Sono brevi storie scritte per aiutare a 
comprendere alcuni aspetti della realtà 
sociale ed imparare a comportarsi 
adeguatamente nei rapporti 
interpersonali.

Le storie sociali sono specifiche per ogni 
persona, rispondono ai bisogni di 
quest’ultima.

Che cosa sono le storie sociali? 

  

Danno alla persona le informazioni per 
capire come ci si comporta in una certa 
situazione. 

Sono uno strumento utilizzato per 
insegnare le abilità sociali in un contesto 
reale.



  

 

  

Le storie sociali rispondono a queste 
domande esplicitando così ciò che la 
maggior parte delle persone impara fin 
da bambini, in modo inconsapevole, 
affrontando le situazioni sociali di tutti i 
giorni. 
Le persone con autismo spesso non sono 
capaci di capire quello che sta 
succedendo nelle situazioni sociali in cui 
sono coinvolte.

  

Per essere realmente utili le storie sociali 
vanno costruite “a quattro mani” 
(genitore/educatore/caregiver insieme al 
bambino/ragazzo per cui si sta 
realizzando la storia) e devono contenere 
soltanto concetti, categorie semantiche, 
costrizioni sintattiche ecc.. che la persone 
è in grado di comprendere e fanno parte 
del suo repertorio..

Marco Pontis – Corso avanzato “Autismo : interventi psicoeducatici e clinici” Erickson

  

Un po' di evidence... 

Storie Sociali di Patrizia Scardilli   

Costruire una storia sociale: 
indicazioni generali

• Definire un titolo chiaro che indichi chiaramente 
l’argomento o il significato generale della storia

• Utilizzare uno stile e un formato che possa 
risultare accattivante per il bambino/ragazzo

• Usare un linguaggio semplice e concreto.
 Scegliere con attenzione le parole.

• Utilizzare un linguaggio “positivo”

  

Alcuni esempi di utilizzo

• Distanza interpersonale (quando abbracciare, 
parlare restando vicini)

• Comportamento adeguato nei contesti sociali 
(bar, mercato, ecc.) e relative regole sociali

• Comportamento adeguato in situazioni nuove 
(prenotare cena in pizzeria)

• Argomenti dei discorsi (ripetitività)
  

Alcuni esempi di utilizzo

• Comprensione ed espressione delle emozioni

• Fare una telefonata

• Cosa chiedere e a chi

• Spiegazione di modi di dire, battute e scherzi

• Semplici giochi da tavolo



  

 

  

Parti che costituiscono la storia sociale 

SVILUPPO

INTRODUZIONE

CONCLUSIONE

  

Diverse tipologie di frasi

Frasi descrittive/Obiettive 

Non esprimono opinioni. 
Consistono in una descrizione dei fatti (chi?, cosa?, 
quando?, perché?)

Es: Molti bambini giocano in giardino durante 
l’intervallo

  

Frasi soggettive 

Descrizione degli stati interiori di una persona 
Generalmente esplicitano gli aspetti emotivi, 
cognitivi, le credenze, le opinioni

Es: A molte persone piace andare al mercato 
Generalmente le persone sono contente quando 
ricevono un regalo

  

Frasi direttive 

Descrivono la risposta adeguata a una 
determinata situazione (attenzione alle 
interpretazioni letterali, proporle come opzioni 
tra cui scegliere). 

Es: Quando incontro delle donne posso mettere 
le mani in tasca e continuare a camminare. 
Cercherò di camminare vicino alla mamma nel 
cortile, attraverso il cancello e fino alla 
macchina. 

  

Ci sono altre tipologie di frasi che, però, non 
vengono sempre utilizzate.

Cooperativa: Identificano quello che gli altri 
faranno per aiutare il bambino 

Controllo:Sono delle affermazioni scritte dal 
bambino per identificare delle strategie da 
usare per aiutarsi a ricordare l’informazione 
trasmessa dalla storia sociale

  

Alcuni esempi...



  

 

  Creare e Utilizzare le Storie Sociali di Marco Pontis   Storie Sociali di Patrizia Scardilli

  

« Luca e le cose perdute »

A volte capita che le persone perdano le cose che 
gli appartengono. Può capitare di non trovare più 
una cosa che avevamo vicino. Quando una persona 
perde una cosa può preoccuparsi e piangere. 
Anch’io quando perdo qualcosa mi preoccupo e 
piango molto.
Quando perderò qualcosa a scuola potrò chiedere in 
prestito a un compagno o alla maestra e, a casa, 
chiedere alla mamma di ricomprarla.
Se farò così la maestra e la mamma saranno 
contente e orgogliose di me.

 Valentina Bressan   

Altri esempi.. del quando e perché 
scrivere storie sociali... 

  

LIBRI 

Storie Sociali per l’autismo, C. Smith, 
Erickson 

Il libro delle Storie Sociali, C. Gray, 
Vannini

Autismo e bisogni educativi speciali, 
Milano, Pontis M.,  FrancoAngeli 

  

ETICHETTATURA



  

 

  

FUNZIONI DELL' ETICHETTATURA
• Fornire input in entrata in modo stabile e

generalizzato
• Esporre il bambino e il suo ambiente ad un

codice rappresentazionale condiviso e facilitarne 
l'uso

• Fornire stabilità e controllo
• Denominare (come si chiamano le cose)
• Organizzare (dove sono)
• Categorizzare (di che gruppo fanno parte)
• Facilitare il passaggio verso le tabelle a tema

  

ETICHETTATURA “DENOMINATIVA”

•   Il simbolo è attaccato direttamente
 all’oggetto che rappresenta

•  fornisce quindi “l’etichetta” del singolo
 oggetto (dà il nome alle cose)

  

ETICHETTATURA “ORGANIZZATIVA”

• I simboli non sono direttamente sulle
cose, ma all’esterno dei diversi tipi di
contenitori (scatole, armadi, cassetti …)

•  aiuta a:
 orientare/organizzare

  categorizzare
 scegliere tra molti
 passare alle tabelle comunicative

  

ACCESSIBILITA’ COMUNICATIVA

  

ACCESSIBILITA’ COMUNICATIVA

   

STRISCE delle ATTIVITA’ 



  

 

  

Cosa è una Striscia delle attività? 

E’ una scheda che ci descrive con simboli per noi 
comprensibili quello che accadrà o che si deve fare 
all’interno di una attività 

  

●   Sono un’insieme di modalità che attraverso supporti
  visivi organizzano eventi o fasi di un compito

●   Possono consentire di aumentare la prevedibilità degli
  eventi diminuendo il livello di ansia 

●   Possono diminuire la necessità di aiuto a favore di
  attività indipendenti (nella fase iniziale spesso sarà
  necessaria la guida di un adulto)

●   Possono diminuire i comportamenti-problema 

●   Quando è possibile è importante coinvolgere la persona 
  che utilizzerà  la striscia nella sua costruzione 

Le strisce delle attività e le sequenze visive

  

●   Possono essere costruite con oggetti reali, fotografie, 
  simboli, parole o frasi in funzione della persona per cui
  sono costruite  

●   Devono essere posizionate nell’ambiente in cui si svolge 
  l’attività, in luoghi accessibili e ben visibili e devono
  essere di facile e veloce interpretazione

●   La permanenza del messaggio visivo consente alla
  persona di poter controllare quello che ha fatto e quello
  che deve fare tutte le volte che ne ha necessità. 
  L’informazione visiva è statica e prevedibile e permette di
  fare affidamento sul riconoscimento anziché sulla memoria

Le strisce delle attività e le sequenze visive

  

I comunicatori iniziali devono poter venire esposti al 
linguaggio aumentativo quale input prima che venga 
loro chiesto di produrlo in uscita

Utilizzare prima di tutto la CAA in entrata attraverso:
- il Modeling 
- Libri su misura  
- Etichettatura 
- Striscie delle attività 
- Agende e calendari

Utilizzare la CAA sia in 
entrata che in uscita 

  

Esempio di striscia di attività

  

Esempio di striscia di attività



  

 

    

Esempio di striscia di attività

  

Riuscire a svolgere un’attività in modo 
indipendente o con il supporto di: 

 Guida fisica
 Dimostrazione
 Aiuto gestuale
 Aiuto verbale

I livelli di aiuto

 

• Cominciamo facendolo insieme
  (guida fisica, dimostrazione) 
  utilizzando le sequenze come supporto
• Poi utilizzo delle sequenze con aiuto
  verbale 
• E infine utilizzo delle sole sequenze   

Esempio di “striscia”

  

Esempio di striscia

  

Esempio di “striscia”



  

 

  

Esempio di “striscia”

  

Esempio di “striscia”: contingency map

Tabelle a tema  

• Si utilizzano all’inizio del percorso di proposta 
  di tabelle comunicative e si continuano ad
  utilizzare anche quando si adotta una tabella
  generale

• Consentono di presentare un numero di
   elementi limitato 

• Proposte utilizzando il modeling (in entrata)

• Devono essere sempre a disposizione nel momento
  dell’attività

• Le tabelle devono riferirsi ad attività motivanti e a

Tabelle tematiche

• Attenzione a quanto dicono le altre persone
  coinvolte nell’attività /contesto

• Possono contenere commenti, domande, 
  elementi utili per controllare/regolare  le azioni
  degli altri (es. mangiare), per la richiesta di 
  aiuto e per controllare l’attività stessa (ancora,
  basta, ecc..)

• I singoli elementi possono contenere frasi e
  non solo parole 

Tabelle tematiche: vocabolario Posso dire come mi sento



  

 

 Importanza di potersi sentire attivi,
  riconosciuti come esseri pensanti capaci di
  volontà indipendente

 Opportunità, non obblighi 

 A scegliere si impara scegliendo……

Offrire opportunità 
di effettuare delle scelte

SIGNIFICA...

Posso comunicare durante il pranzo!

Tabelle in ospedale


